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REGOLAMENTO DISCIPLINARE - ALUNNI

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità

ed al  ripristino di rapporti  corretti  all’interno della  comunità  scolastica.  La responsabilità  disciplinare  è

individuale e/o collettiva a seconda del caso. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza

essere stato prima invitato a esporre le proprie ragioni. 

Le  sanzioni  sono  sempre  temporanee,  proporzionali  alla  infrazione  disciplinare  e  ispirate,  per  quanto

possibile,  al  principio  della  riparazione  del  danno.  Esse  tengono conto  della  situazione  personale  dello

studente (Art. 4 comma 2, 3 e 5 DPR 249/98 modificato dal DPR 235/2007) e della valutazione della

singola fattispecie.

1. Criteri e regole generali

Ad integrazione dei principi fissati dallo Statuto delle studentesse e degli studenti della Scuola Secondaria

(DPR 24 giugno 1998, n. 249), sono adottati i criteri e le procedure seguenti per l’irrogazione delle sanzioni

disciplinari all’interno dell’Istituto: 

 le sanzioni disciplinari devono essere irrogate con la massima tempestività.

 le proposte di sanzioni disciplinari che presuppongono la sospensione devono essere presentate in forma

scritta dai singoli docenti al Dirigente Scolastico per l’avvio del procedimento conseguente.

 Fermo  restando  il  principio  della  “responsabilità  individuale”,  vanno  perseguite  anche  le

manifestazioni di complicità collettive negli atti e nei comportamenti che prevedono l’irrogazione di

sanzioni disciplinari.

 Nei  casi  in  cui  si  verifichino  danneggiamenti  alle  strutture  e  ai  beni  della  scuola  

o delle persone, e non siano individuabili gli autori, si procede all’attribuzione della responsabilità

solidale valutando l’eventuale rifusione del danno a carico del gruppo o classe  coinvolti  o altre

azioni con finalità educative.

 I genitori rispondono direttamente dell’operato dei propri figli nel caso in cui gli stessi arrechino

danni ad altre  persone o alle  strutture scolastiche o,  più in generale,  violino i  doveri  sanciti  dal

regolamento di istituto e subiscono, di conseguenza, l’applicazione di una sanzione anche di carattere

pecuniario.

2. Comportamenti censurabili 

Sono individuati i seguenti comportamenti soggetti a sanzioni: 
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 Negligenza abituale, mancanze ripetute ai doveri scolastici, elevato numero di assenze o assenze 

ingiustificate, ritardo abituale, comportamento scorretto durante l’intervallo, l’uscita o l’entrata a Scuola, ecc. 

 Fatti che turbino il regolare andamento della vita scolastica. 

 Offese al decoro personale, all’appartenenza religiosa, alle istituzioni e alla morale; oltraggio all’Istituto e al 

personale docente e non. 

       

 Nel caso di reati che giustifichino l’allontanamento dalla Scuola per periodi superiori ai 15 giorni, si fa riferimento 

allo Statuto delle studentesse e degli studenti (D.P.R. 249/98 e D.P.R. 235 del 20/11/07). 

Qualora la sospensione avvenga in concomitanza con lo svolgimento di progetti o iniziative culturali e formative

particolarmente significative per la formazione e la crescita dell’alunno, il provvedimento verrà posticipato, sempre

che la presenza dell’alunno non pregiudichi il regolare svolgimento delle attività programmate. 

3. Procedura da seguire in caso di sospensione 

 Il docente interessato deve avvisare tramite una nota scritta, tempestivamente, il coordinatore di classe, la 

famiglia dell’alunno e la Dirigenza che convocherà il team docente o un Consiglio di Interclasse/Classe 

straordinario con il seguente O.d.G.: “provvedimenti disciplinari a carico dell’alunno”.  Durante gli esami di 

Stato l’organo sanzionante è la Commissione d’Esame.

 Il team docente o il Consiglio di Classe devono riunirsi al completo, presieduti dal Dirigente Scolastico o da 

un suo delegato. 

 L’alunno minore, accompagnato dai genitori, ha diritto di essere convocato per esporre le proprie ragioni. 

Questo incontro può avvenire anche al di fuori del C.d.C.. 

 Il team docente o il C.d.C., in caso di sospensione, devono redigere un apposito verbale. 

 L’esito va comunicato alla famiglia in forma scritta; l’eventuale ricorso può essere proposto all’organo di 

garanzia entro 15 giorni dalla notifica del provvedimento. 

 In caso di impugnazione, la sanzione disciplinare è comunque operativa. 

4. Organo di garanzia 

L’organo di garanzia è presieduto dal Dirigente Scolastico ed è composto da un docente e due  genitori eletti dal 

Consiglio d’Istituto. 

Vengono nominati un docente e un genitore supplenti che subentrano nell’organo nei casi di incompatibilità o di 

dovere di astensione. 

A tale organo possono ricorrere studenti e/o genitori, a seguito dei provvedimenti presi. 

L’organo di garanzia deve risultare “perfetto” in prima convocazione; nella seconda convocazione può essere 

rappresentato dalla maggioranza dei membri. 

L’eventuale astensione di uno o più membri non inficia il risultato della votazione. 

L’organo di garanzia dovrà esprimersi nei 10 giorni successivi alla presentazione del ricorso. 

4.1 Organo di garanzia regionale 

E’possibile impugnare la decisione dell’organo di garanzia dell’Istituto presso l’organo di garanzia regionale. 

L’impugnazione deve essere presentata entro 15 giorni dalla comunicazione dell’organo di garanzia dell’Istituto. 
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4.2 Conversione della sanzione 
Per ogni sanzione disciplinare l’organo competente offre allo studente la possibilità di convertirla in attività a favore

della comunità scolastica, come disposto dal comma 5 dell’art. 4 dello Statuto delle studentesse e degli studenti della

scuola secondaria, quali:

 attività socialmente utili all’interno della scuola;

 attività di ricerca;

 frequenza di specifici corsi di formazione su tematiche di rilevanza sociale e culturale;

 produzione di elaborati  che inducano lo studente ad uno sforzo di riflessione e di rielaborazione

critica di episodi verificatisi nella scuola; 

 altre attività, da svolgersi in favore della scuola, che rivestano le medesime finalità educative.

La  Scuola  privilegia  questa  opportunità  offerta  allo  studente,  intervenendo  sui  genitori,  affinché  richiedano  tale

commutazione, che dovrà comunque essere esplicitata.

4.3 Reinserimento dell’alunno sospeso 
In caso di allontanamento dell’alunno dalle lezioni, il docente coordinatore manterrà, per quanto possibile, un rapporto

con lo studente sospeso e con i suoi genitori, tale da preparare e favorire il reinserimento nella comunità scolastica. 

5.  Tabella delle mancanze, delle sanzioni corrispondenti e dell’organo competente ad erogarle
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MANCANZE SANZIONI ORGANO COMPETENTE

●  Disturbo delle lezioni.
●Dimenticanza episodica del materiale

didattico.
● Ingresso in ritardo.
● Distrazione durante le lezioni.

Richiamo scritto

Docente

●   Offese  verbali  e  utilizzo  di  un
linguaggio volgare.
●  Non  rispetto  delle  norme  di
sicurezza.
●  Sistematica  dimenticanza  del
materiale didattico.
● Sistematico ritardo.
●  Allontanamento  dall’aula  senza
permesso.
● Utilizzo non corretto dei  materiali
scolastici.
● Lievi danni  a persone o cose, 
sussidi didattici, ambienti, di natura 
volontaria.   
●  Falsificazione  della  firma  dei
genitori.
 Uso  del  cellulare,  di  strumenti

elettronici  e  I-  pod  /MP3  ,
connessioni  ad  internet  da
strumenti  personali  senza
autorizzazione

Richiamo scritto
e/o sanzioni alternative

(es. svolgimento di attività in favore
della comunità scolastica)

Docenti di classe 
o

Consiglio di Classe  

● Minacce   
● Gravi danni  a persone o cose, 
sussidi didattici, ambienti, di natura 
volontaria.   
●  Falsificazione  ripetuta della  firma
dei genitori o delle valutazioni.
●  Manomissione  del  libretto
scolastico.
●  Gravi  atteggiamenti  ineducati  e
scorretti.
●  Atteggiamenti  di  razzismo,
bullismo e cyberbullismo
● Uso  di  sostanze  pericolose  per  la
salute.
● Recidiva dei comportamenti 
riportati nei riquadri 1 e 2.

Allontanamento dalla comunità
scolastica per un periodo 
non superiore a 15 giorni
e/o sanzioni alternative 
(Vd. Punto precedente).

Consiglio di Classe
con la componente  dei

genitori

●   Reati  che  violano la  dignità  e  il
rispetto  della  persona  umana  o  nel
caso vi sia il pericolo per l’incolumità
delle persone 

Allontanamento dalla comunità
scolastica per più di 15 giorni. Consiglio d’Istituto

●  Casi di recidiva di atti di violenza
grave  o  tali  da  ingenerare  elevato
allarme sociale 

Esclusione dallo scrutinio finale-non
ammissione all’Esame di Stato Consiglio d’Istituto
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